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Codice locale progetto BO1.1.3.1.b 
PN Metro Plus e città medie sud 2021 - 2027  
Priorità 1 - Agenda digitale e innovazione urbana  
Azione 1.1.3.1 Innovazione Urbana 
Titolo Operazione: Economia di prossimità  
CUP: F38C23001560007 

AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO 

ALLE IMPRESE DELL’HUB URBANO “MERCATO DELLE ERBE” 

IL COMUNE DI BOLOGNA 

Visti: 

ᐨ  la Legge regionale Emilia-Romagna n. 12/2023 e i relativi atti attuativi in materia di Hub urbani 

e di prossimità; 

ᐨ  gli atti relativi al riconoscimento dell’Hub Urbano “Mercato delle Erbe”; 

ᐨ  il Programma di sviluppo e innovazione dell’Hub Urbano “Mercato delle Erbe”; 

ᐨ  l’Accordo di partenariato dell’Hub Urbano “Mercato delle Erbe”; 

ᐨ  la D.G.R. Emilia-Romagna n. 1384 del 3 agosto 2026, con la quale è stata approvata la 

graduatoria dei progetti ammessi a contributo; 

ᐨ  la Determinazione regionale n. 17373 del 10 settembre 2026 relativa alla concessione del 

contributo; 

ᐨ  il progetto “SO HUB – Distribuzione, aggregazione, innovazione, cultura, sostenibilità e 

animazione per il rinnovamento dell’Hub Urbano Mercato delle Erbe”; 

ᐨ  gli indirizzi espressi dalla Cabina di Regia dell’Hub Urbano “Mercato delle Erbe”; 

ᐨ  l’atto della Giunta comunale P.G. 762853/2023 di approvazione del Piano Operativo di 

Bologna per l’attuazione del Programma Pn Metro Plus e città medie Sud 2021-2027; 

ᐨ  la determinazione dirigenziale PG: 836969/2023 di ammissione a finanziamento del 

progetto BO1.1.3.1.b “Economia di prossimità”; 

ᐨ  la determinazione dirigenziale DD/PRO/2026/16784 di approvazione del presente Avviso. 

INVITA 

le micro, piccole e medie imprese in possesso dei requisiti di cui all’art.2 del presente Avviso a 

presentare domanda per la concessione di contributi a fondo perduto destinati alla realizzazione di 

interventi di qualificazione, innovazione e rafforzamento competitivo nell’ambito dell’Hub Urbano 

“Mercato delle Erbe”. 
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Art. 1 – Finalità e obiettivi 

Il presente Avviso è finalizzato a sostenere la capacità dell’Hub Urbano “Mercato delle Erbe” di attivare 

processi di innovazione, qualificazione e rafforzamento competitivo del sistema economico locale, in 

coerenza con il Programma di sviluppo e innovazione dell’Hub e con il progetto “SO HUB”. 

Il Comune di Bologna intende sostenere investimenti finalizzati alla qualificazione e all’innovazione 

dell’offerta economica dell’Hub, al rafforzamento della competitività delle imprese già presenti e 

all’insediamento di nuove attività coerenti con la strategia di sviluppo dell’area. 

In particolare, il presente Avviso persegue i seguenti obiettivi: 

ᐨ  diversificare e qualificare l’offerta commerciale, artigianale e di servizio dell’Hub; 

ᐨ  rafforzare la competitività delle imprese già insediate; 

ᐨ  favorire l’insediamento di nuove attività coerenti con la strategia di sviluppo dell’area; 

ᐨ  migliorare la qualità, l’accessibilità, la sicurezza e la fruibilità dei locali destinati alle attività 

economiche; 

ᐨ  sostenere i processi di transizione digitale ed ecologica; 

ᐨ  promuovere l’innovazione organizzativa, gestionale e commerciale; 

ᐨ  favorire l’introduzione di nuovi servizi rivolti alla clientela e ai city users; 

ᐨ  contribuire alla qualificazione stabile dell’offerta economica e all’attrattività complessiva 

dell’Hub. 

Particolare attenzione sarà riservata agli interventi riconducibili a imprese giovanili e femminili, alle 

botteghe storiche e alle progettualità caratterizzate da un significativo contenuto di innovazione digitale, 

sostenibilità ambientale e qualificazione dell’offerta. 

Art. 2 – Soggetti beneficiari 

Sono ammesse le imprese che svolgono attività commerciali, artigianali o di servizio, coerenti con le 

finalità dell’Hub e rivolte al pubblico, nonché le attività di somministrazione di alimenti e bevande. 

L’unità locale oggetto dell’intervento finanziato deve essere localizzata all’interno del perimetro 

dell’Hub urbano Mercato delle Erbe come definito nell’allegato n. 1. 

Sono ammesse le imprese dotate di vetrina al piano terra con affaccio su strada, area pubblica o 

corte interna e con locali direttamente accessibili alla clientela, in coerenza con quanto previsto dalla 

disciplina regionale.  

Possono inoltre accedere alle agevolazioni: 

a) le imprese di nuovo insediamento1, già costituite e attive, che intendano aprire o trasferire 

un’unità locale all’interno del perimetro dell’Hub; 

                                                
1 Per impresa di nuovo insediamento si intende un’impresa già costituita, iscritta al Registro delle imprese e attiva 

che apra o trasferisca un’unità locale all’interno del perimetro dell’Hub.  
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b) le imprese di nuova costituzione2 che intendano avviare la propria attività all’interno del 

perimetro dell’Hub. 

Le imprese di nuovo insediamento e di nuova costituzione dovranno attivare l’unità locale e avviare 

effettivamente l’attività all’interno dell’Hub entro 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria. 

Le imprese richiedenti dovranno aver aderito all’Accordo di partenariato dell’Hub Urbano 

“Mercato delle Erbe”, allegato all’Avviso, tramite il Modulo di adesione (Allegato D) entro il termine 

di presentazione della domanda, secondo quanto previsto dalla disciplina regionale.  

Ciascuna impresa potrà presentare una sola domanda di contributo nell’ambito del presente Avviso. 

Art. 3 – Requisiti di ammissibilità 

Le imprese richiedenti dovranno possedere, alla data di presentazione della domanda, i requisiti previsti 

dalla disciplina regionale e dal presente Avviso, fatte salve le specifiche disposizioni previste per le 

imprese di nuova costituzione e di nuovo insediamento. 

In particolare, dovranno: 

a. essere micro, piccole o medie imprese (MPMI) ai sensi dell’Allegato I del Regolamento (UE) 

n. 651/20143; 

b. essere regolarmente costituite e iscritte al Registro delle imprese presso la CCIAA competente 

per territorio, fatto salvo quanto previsto per le imprese di nuova costituzione; 

c. risultare attive, fatta eccezione per le imprese di nuova costituzione, che dovranno risultare 

attive entro 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria; 

d. disporre di un’unità locale all’interno del perimetro dell’Hub oppure, nel caso di imprese di 

nuovo insediamento o di nuova costituzione, impegnarsi ad attivarla entro 30 giorni dalla 

pubblicazione della graduatoria; 

e. realizzare l’intervento oggetto della domanda presso l’unità locale situata all’interno del 

perimetro dell’Hub urbano “Mercato delle Erbe”; 

f. aver aderito all’Accordo di partenariato dell’Hub Urbano “Mercato delle Erbe” entro il termine 

di presentazione della domanda; 

g. non operare nei settori esclusi dall’articolo 1 del Regolamento (UE) 2023/2831 relativo agli 

aiuti de minimis; 

h. non essere sottoposte a procedura concorsuale con finalità liquidatorie o ad altra procedura 

estintiva equivalente ai sensi del D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, recante il Codice della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza; 

i. non essere soggette a cause di decadenza, sospensione o divieto previste dall’articolo 67 del 

D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 

                                                
2 Per impresa di nuova costituzione si intende invece un’impresa di recente costituzione che avvii la propria 

attività e la relativa unità locale all’interno del perimetro dell’Hub entro il termine previsto dal presente Avviso 
3  Cfr. art. 1, Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 disponibile al seguente indirizzo: 

http://data.europa.eu/eli/reg/2014/651/2023-07-01  
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j. non essere destinatarie di sanzioni interdittive di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del 

D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, né di altre sanzioni che comportino il divieto di contrarre con la 

Pubblica Amministrazione; 

k. non presentare, in capo ai legali rappresentanti o agli amministratori, condanne definitive o 

decreti penali di condanna divenuti irrevocabili per reati che costituiscano motivo di esclusione 

dalla partecipazione a procedure di appalto o concessione ai sensi della normativa vigente; 

l. l’assenza di violazioni delle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali ostative 

al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), verificate ai sensi dell'art.18, 

comma 3, lettera b) del D.Lgs. n. 184/2025 

m. non esercitare attività di sala da gioco o sala scommesse e non ospitare gli apparecchi per il 

gioco d’azzardo lecito di cui all’articolo 110, comma 6, del R.D. 18 giugno 1931, n. 773, nei 

casi previsti dalla normativa applicabile; 

n. non esercitare attività di “compro oro”, “money transfer” o vendita mediante apparecchi 

automatici svolta in locali adibiti in modo esclusivo a tale attività; 

o. rispettare, in caso di fruizione di altri contributi o agevolazioni pubbliche riferiti alle medesime 

spese, le condizioni e i limiti di cumulo previsti dalla normativa applicabile, fermo restando 

il divieto di sovrafinanziamento; 

p. aver adempiuto, ove applicabile, all’obbligo di stipula dei contratti assicurativi a copertura dei 

danni cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali previsto dall’articolo 1, comma 101, 

della Legge 30 dicembre 2023, n. 213 e successive modificazioni. 

Il possesso dei requisiti sarà attestato mediante dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000, utilizzando la modulistica allegata al presente Avviso, e sarà soggetto alle verifiche 

dell’Amministrazione comunale. 

I requisiti dovranno permanere sino alla concessione del contributo e, ove previsto dalla disciplina 

applicabile, sino alla relativa erogazione. 

Art. 4 – Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva del fondo destinato agli incentivi alle imprese dell’Hub Urbano 

“Mercato delle Erbe” è pari a: € 100.000,00 

Il fondo è destinato al sostegno degli interventi ammessi ai sensi del presente Avviso, in coerenza con 

gli obiettivi di innovazione, competitività e qualificazione del sistema economico dell’Hub. 

La relativa articolazione tra risorse regionali e altre eventuali risorse sarà riportata negli atti 

amministrativi di approvazione del presente Avviso sulla base del quadro finanziario definitivo del 

progetto. 

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di incrementare la dotazione finanziaria qualora si 

rendano disponibili ulteriori risorse compatibili con le finalità dell’Avviso. 
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Art. 5 – Regime de minimis 

I contributi di cui al presente Avviso saranno concessi in regime de minimis, ai sensi del nuovo 

Regolamento (UE) 2023/2831. In merito, si specifica quanto segue.  

a) L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi a un’impresa unica non può superare 

i 300.000,00 EURO nell’arco di tre anni solari.  

b) Gli aiuti «de minimis» sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato il 

diritto a riceverli. Poiché il presente Avviso consiste in una manifestazione di interesse, la 

verifica del regime de minimis per singola impresa beneficiaria dovrà espletarsi in 

concomitanza dell’atto di concessione dei contributi.  

Art. 6 – Interventi e spese ammissibili 

Sono ammissibili al contributo esclusivamente interventi in conto capitale finalizzati alla 

qualificazione, all’innovazione e al rafforzamento competitivo delle imprese localizzate nell’Hub 

Urbano “Mercato delle Erbe”, nonché all’insediamento di nuove attività coerenti con la strategia di 

sviluppo dell’area e con il Programma di sviluppo e innovazione dell’Hub. 

Gli interventi dovranno essere riferiti all’unità locale localizzata all’interno del perimetro dell’Hub 

oggetto della domanda di contributo. 

In particolare, sono ammissibili le spese relative a: 

a) apertura, riqualificazione, ristrutturazione e ammodernamento dei locali destinati 

all’attività economica, comprese le opere edili e impiantistiche strettamente funzionali alla 

realizzazione dell’intervento; 

b) acquisto e installazione di attrezzature, impianti e arredi nuovi, strettamente funzionali 

all’attività economica, comprese le eventuali opere strettamente necessarie alla loro 

installazione e al collegamento; 

c) adeguamento, riqualificazione e rinnovo di vetrine e insegne; 

d) interventi finalizzati al miglioramento dell’accessibilità e della sicurezza dei locali destinati 

all’attività; 

e) investimenti orientati alla transizione ecologica, coerenti con le caratteristiche dell’attività e 

dell’intervento proposto; 

f) interventi di digitalizzazione e innovazione dell’offerta commerciale e dei servizi, compresa 

l’introduzione di soluzioni per l’innovazione gestionale e di tecnologie digitali e informatiche; 

g) investimenti finalizzati al miglioramento e/o ampliamento dei sistemi di vendita, anche 

attraverso l’introduzione di tecnologie digitali e informatiche avanzate; 

h) investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento e/o all’ampliamento dei servizi 

offerti alla clientela e ai city users, purché configurabili come interventi in conto capitale; 

i) acquisto o realizzazione di software e altre soluzioni digitali e informatiche 
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Art. 7 – Interventi e spese non ammissibili  

Non sono ammissibili al contributo: 

a) l’IVA, salvo il caso in cui costituisca un costo effettivamente e definitivamente sostenuto 

dall’impresa beneficiaria e non sia in alcun modo recuperabile; 

b) gli interessi passivi, le commissioni e le spese bancarie; 

c) le spese fatturate da fornitori che si trovino con l’impresa beneficiaria in rapporti di controllo 

ai sensi dell’articolo 2359 del Codice civile, nonché da soggetti che abbiano in comune con 

l’impresa beneficiaria soci, amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza; 

d) spese per l’acquisto di beni usati; 

e) i pagamenti effettuati in contanti, mediante compensazione di qualsiasi tipo tra cliente e 

fornitore o attraverso strumenti che non consentano la piena tracciabilità dell’operazione; 

f) le spese relative a servizi continuativi o periodici connessi al normale funzionamento 

dell’impresa, quali, a titolo esemplificativo, consulenza fiscale ordinaria, manutenzioni 

periodiche, abbonamenti e altri servizi ricorrenti, salvo che siano espressamente riconducibili a 

investimenti ammissibili ai sensi del presente Avviso; 

g) le spese per la gestione ordinaria dell’attività dell’impresa, ad es. materiali di consumo, 

minuterie, cancelleria, scorte di materie prime e semilavorati; 

h) le spese di manutenzione ordinaria e, più in generale, le spese riconducibili alla gestione 

ordinaria dell’attività d’impresa; 

i) le spese per il personale dell’impresa beneficiaria; 

j) l’acquisto di terreni e fabbricati; 

k) i lavori in economia; 

l) le spese relative a canoni di locazione, utenze e altri costi ordinari di funzionamento 

dell’impresa; 

m) le spese di viaggio, vitto, alloggio e trasferta, nonché i relativi rimborsi; 

n) qualsiasi forma di autofatturazione; 

o) gli interventi di pulizia e cura delle aree esterne, anche qualora comuni a più esercizi e 

funzionali al miglioramento della fruibilità o della qualità dello spazio commerciale; 

p) le iniziative, gli eventi e le attività di animazione territoriale; (spese non espressamente 

previste da Bando RER) 

q) ogni ulteriore spesa non pertinente o non direttamente imputabile al progetto ammesso a 

contributo, non riconducibile agli interventi di cui all’articolo 6 o espressamente esclusa 

dalla disciplina regionale applicabile. 

Art. 8 – Principio del DNSH 

1. Nell'ambito delle procedure di acquisto di componenti e attrezzature (arredi, tessili, prodotti 

tipografici ecc) il beneficiario deve garantire l’acquisto di prodotti dotati di certificazioni ambientali. 

2. Inoltre, il beneficiario dovrà garantire che le attrezzature utilizzate per l'investimento siano state 

acquistate in linea con gli standard più aggiornati in termini di materiali utilizzati e durata del prodotto 

(ai sensi della Direttiva sulla progettazione ecocompatibile 2009/125/EC e dei relativi regolamenti 

attuativi) nonché delle procedure per la gestione dei rifiuti e il riutilizzo dei materiali. 
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Art. 9 – Termini di ammissibilità delle spese 

Sono ammissibili esclusivamente le spese pertinenti e direttamente imputabili al progetto approvato, 

effettivamente sostenute e quietanzate dall’impresa beneficiaria nel periodo di ammissibilità stabilito 

dal presente Avviso. 

Le spese non potranno essere riferite a interventi avviati anteriormente alla data pubblicazione del 

presente Avviso. Ai fini dell’ammissibilità temporale della spesa rileva la data di emissione della fattura 

o del documento contabile equivalente.  

Le fatture o i documenti contabili equivalenti dovranno essere conformi alla normativa vigente, riferibili 

in modo inequivocabile al progetto finanziato e riportare il Codice Unico di Progetto (CUP) 

comunicato dal Comune. 

I relativi pagamenti dovranno essere effettuati mediante strumenti idonei a garantirne la piena 

tracciabilità, quali, a titolo esemplificativo, bonifico bancario o postale, SEPA, Ri.BA., SDD o carta 

di credito aziendale, e dovranno essere accompagnati da idonea documentazione bancaria attestante 

l’effettivo trasferimento delle somme dal beneficiario al fornitore.  

Non sono ammessi pagamenti in contanti, mediante compensazione, né altre modalità che non 

consentano di ricondurre in modo univoco il pagamento alla spesa oggetto di contributo. 

Gli interventi dovranno essere conclusi e le relative spese integralmente sostenute e quietanzate 

entro il 30 settembre 2027. 

Non saranno ammesse spese sostenute al di fuori del periodo indicato, salvo eventuali proroghe 

espressamente autorizzate dall’Amministrazione. 

Art. 10 – Misura e importo dell’agevolazione 

Il contributo è concesso nella forma di contributo a fondo perduto, nel rispetto del regime di aiuto 

previsto dal Regolamento (UE) 2023/2831 relativo agli aiuti de minimis. 

L’agevolazione potrà essere concessa nella misura massima del 60% della spesa ritenuta ammissibile. 

L’importo effettivamente concedibile sarà determinato sulla base delle spese ritenute ammissibili a 

seguito dell’istruttoria e nei limiti delle risorse disponibili sul fondo, pari complessivamente a € 

100.000,00. 

Il contributo concesso non potrà superare € 6.000 a progetto; 

I contributi di cui trattasi sono assoggettati a ritenuta del 4%. 

I progetti ammessi a finanziamento a seguito della presente procedura godranno delle esenzioni del 

pagamento del canone di occupazione del suolo pubblico ai sensi dell’art.69 del “Regolamento per la 

disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e 

del canone mercatale, ai sensi della legge 160/2019 art. 1 commi da 816 a 845” . 
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L’eventuale quota di spesa non coperta dal contributo resterà a carico dell’impresa beneficiaria. 

Gli aiuti saranno concessi ed erogati nel rispetto del Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione 

del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea agli aiuti de minimis. 

Il contributo potrà essere cumulato con altri aiuti pubblici riferiti alle medesime spese ammissibili, nei 

limiti e secondo le condizioni previste dall’articolo 5 del Regolamento (UE) 2023/2831 e dalla restante 

normativa applicabile, fermo restando il divieto di sovrafinanziamento.4 

Il Comune di Bologna provvederà agli adempimenti relativi alla registrazione degli aiuti nel Registro 

Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA) e agli ulteriori adempimenti previsti dalla normativa vigente. 

Art. 11 – Domanda di contributo e documentazione 

La domanda di contributo dovrà essere presentata utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta 

dal Comune di Bologna e allegata al presente Avviso. 

La domanda dovrà contenere almeno: 

a) i dati identificativi dell’impresa richiedente e del legale rappresentante; 

b) le dichiarazioni relative al possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal presente 

Avviso; 

c) una descrizione chiara ed esaustiva dell’intervento che si intende realizzare, con indicazione 

delle attività previste e della relativa coerenza con le finalità del presente Avviso e con il 

Programma di sviluppo e innovazione dell’Hub; 

d) l’indicazione degli obiettivi perseguiti e dei risultati attesi dall’intervento; 

e) il quadro economico delle spese previste, articolato per tipologia di investimento e coerente 

con le categorie di spesa ammissibili di cui all’art. 6; 

f) la documentazione idonea a comprovare la natura e il costo degli investimenti previsti, 

quali, ove pertinenti, preventivi, offerte economiche, computi o altra documentazione 

equivalente; 

g) le dichiarazioni e le informazioni necessarie ai fini dell’applicazione del Regolamento (UE) 

2023/2831 relativo agli aiuti de minimis; 

h) la documentazione necessaria a comprovare gli eventuali elementi di priorità o premialità 

dichiarati, ove gli stessi non siano direttamente verificabili dall’Amministrazione; 

i) ogni ulteriore documento o dichiarazione espressamente previsto dalla modulistica allegata al 

presente Avviso; 

j) indicazione del conto corrente intestato all’impresa beneficiaria; 

                                                
4 Regione Emilia-Romagna, Bando per la concessione dei contributi ai Comuni per il biennio 2026-2027 per 

l’attivazione e lo sviluppo degli Hub urbani e di prossimità riconosciuti, approvato con D.G.R. n. 135 del 2 

febbraio 2026,paragrafo 2.3, commi 4 e 5 
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k) copia polizza attivata a copertura dei danni cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali 

previsto dall’articolo 1, comma 101, della Legge 30 dicembre 2023, n. 213 e successive 

modificazioni. 

Le dichiarazioni relative al possesso dei requisiti saranno rese ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e saranno soggette ai controlli previsti dalla normativa vigente. 

L’Amministrazione comunale potrà richiedere chiarimenti, precisazioni o integrazioni documentali nei 

limiti e secondo le modalità consentite dalla normativa applicabile, fermo restando che tali integrazioni 

non potranno comportare modifiche sostanziali al progetto presentato. 

Art. 12 – Termini e modalità di presentazione 

Le domande di contributo dovranno essere presentate, a pena di irricevibilità, dalla  data di 

pubblicazione del presente Avviso al 31 gennaio 2027. 

La domanda dovrà: 

a) essere redatta utilizzando esclusivamente il modello di Manifestazione di interesse 

predisposto dal Comune di Bologna e allegato al presente Avviso, compilato in ogni sua parte; 

b) essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa richiedente essere corredata da tutta la 

documentazione prevista dall’art. 10 del presente Avviso e dalla relativa modulistica; 

c) qualora la domanda non sia sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante, dovrà essere 

allegata copia di un documento di identità in corso di validità; 

d) essere trasmessa esclusivamente mediante l’indirizzo di posta elettronica 

suap@pec.comune.bologna.it con oggetto: “Avviso pubblico per la concessione di contributi 

a fondo perduto alle imprese dell’Hub Urbano “Mercato delle Erbe” 

e) essere presentata entro il termine perentorio sopra indicato. 

Le domande trasmesse oltre il termine previsto o con modalità diverse da quelle stabilite dal presente 

articolo saranno considerate irricevibili. 

La domanda è soggetta all’imposta di bollo nella misura prevista dalla normativa vigente, fatte 

salve le eventuali ipotesi di esenzione. L’assolvimento dell’imposta dovrà essere comprovato secondo 

le modalità indicate nella modulistica allegata al presente Avviso. 

Ai fini della successiva erogazione del contributo, l’impresa beneficiaria dovrà comunicare gli estremi 

di un conto corrente bancario o postale intestato all’impresa, secondo le modalità e i termini indicati 

dall’Amministrazione. 

Art. 13 – Criteri di valutazione e formazione della graduatoria 

Le domande risultate ammissibili saranno valutate da una Commissione appositamente nominata, che 

valuterà la rispondenza ai seguenti criteri: 
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Il punteggio massimo attribuibile è pari a 100 punti, di cui 75 punti relativi alla qualità e alle 

caratteristiche dell’intervento e 25 punti relativi agli elementi di priorità e premialità. 

Criterio Elementi oggetto di valutazione Punteggio 

max 

A. Qualità e coerenza 

dell’intervento 

Chiarezza e qualità della proposta; coerenza tra 

intervento, obiettivi e spese; fattibilità; coerenza con 

le finalità dell’Avviso  

15 

B. Qualificazione, 

diversificazione e 

competitività dell’intervento 

Capacità dell’intervento di qualificare o diversificare 

l’offerta commerciale, artigianale o di servizio; 

rafforzare la competitività dell’attività; favorire 

l’insediamento di nuove attività coerenti con la 

strategia dell’area 

20 

C. Innovazione, 

digitalizzazione e servizi 

Innovazione gestionale; introduzione di tecnologie 

digitali; miglioramento o ampliamento dei sistemi di 

vendita; introduzione o miglioramento di servizi 

rivolti alla clientela e ai city users 

15 

D. Transizione ecologica e 

sostenibilità 

Riduzione dei consumi; efficienza energetica; 

sostenibilità ambientale; introduzione di soluzioni e 

tecnologie coerenti con la transizione ecologica 

15 

E. Accessibilità, sicurezza e 

qualità degli spazi 

Miglioramento dell’accessibilità e/o della sicurezza 

dei locali; riqualificazione stabile degli spazi 

destinati all’attività 

15 

F. Impatto stabile e coerenza 

strategica con l’Hub 

Capacità dell’intervento di produrre effetti durevoli 

sulla qualità dell’attività e dell’offerta economica 

dell’area e coerenza con le linee strategiche del 

Programma di sviluppo e innovazione dell’Hub 

5 
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G. Impresa giovanile Impresa con rilevanza della componente giovanile5  5 

H.  Impresa femminile 
Impresa a partecipazione femminile6 ai sensi del 

Legge 25 febbraio 1992, n. 215 - art. 2, comma 1, 

lettera a) 

5 

I. Bottega storica o attività di 

particolare anzianità 

Bottega storica riconosciuta oppure attività insediata 

nell’area da almeno 50 anni, ridotti a 25 anni per le 

osterie 

5 

 
TOTALE 100 

 

La Commissione, in fase di valutazione dei progetti, potrà richiedere chiarimenti e approfondimenti e 

anche eventuali modifiche progettuali non sostanziali. 

Saranno considerati ammissibili i progetti che avranno ottenuto una valutazione complessiva di almeno 

40 punti. 

Art. 14 – Concessione del contributo, rendicontazione e modalità di erogazione 

Conclusa l’attività di valutazione, sarà formulata la graduatoria dei progetti ammessi e finanziabili, fino 

alla concorrenza delle risorse disponibili. 

A seguito della formulazione della graduatoria verrà fatta specifica comunicazione di assegnazione dei 

contributi alle imprese beneficiarie, richiedendo eventuale rimodulazione del progetto in relazione 

all’importo del contributo concesso. 

                                                
5

 Per imprese giovanile, si intende: 

Si ha una rilevanza della componente giovanile nei seguenti casi: 

1. le imprese individuali con titolare di età non superiore a 35 anni; 

2. le società di persone o le società cooperative in cui almeno il 51% dei soci è costituito da persone fisiche di età non superiore a 35 anni o almeno il 51% delle 

quote di capitale è detenuto da persone fisiche di età non superiore a 35 anni; 

3. le società di capitali in cui almeno il 51% dei componenti dell’organo di amministrazione è costituito da persone fisiche di età non superiore a 35 anni o 

almeno il 51% delle quote di capitale è detenuto da persone fisiche di età non superiore a 35 anni; 

4. i consorzi composti dal 51% o più da imprese giovanili come sopra definite.  

Per persone fisiche di età non superiore a 35 anni si intendono coloro che, alla data di presentazione della domanda alla Regione, non hanno compiuto il 35° 

anno di età. In base alla definizione della Regione Emilia Romagna DGR n. 718 del 18 maggio 2026  e relativi allegati 

 

6
 Per impresa a partecipazione femminile, si intende:  

le imprese individuali in cui il titolare sia una donna;  

le società di persone e le società cooperative in cui il numero di donne socie rappresenti almeno il 50% dei componenti la compagine sociale, indipendentemente 

dalle quote di capitale detenute;  

le società di capitali in cui le donne detengano almeno il 50% delle quote di capitale e costituiscano almeno i due terzi del totale dei componenti dell'organo di 

amministrazione. 

Il requisito della partecipazione femminile nell'impresa deve sussistere al momento della scadenza del presente Avviso ed essere mantenuto per un periodo di 

almeno tre anni a decorrere dalla data di ricezione del contributo da parte dell'impresa. Il riferimento normativo applicato è la Legge 25 febbraio 1992, n. 215 - 

art. 2, comma 1, lettera a), consultabile al link https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1992/03/07/092G0241/sg. Il requisito della partecipazione femminile 

nell'impresa deve sussistere al momento della scadenza del presente Avviso ed essere mantenuto per un periodo di almeno tre anni a decorrere dalla data di 

ricezione del contributo da parte dell'impresa.  
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L’Amministrazione si riserva di aggiungere ulteriori risorse e di utilizzare eventuali economie 

provenienti dal presente bando, per il finanziamento di ulteriori progetti risultati ammissibili e 

finanziabili. 

L’Amministrazione comunicherà alle imprese beneficiarie l’importo del contributo concesso e gli 

adempimenti necessari per la realizzazione e la rendicontazione dell’intervento. 

Il Comune potrà disporre una anticipazione massima del 50% del contributo concesso, su 

richiesta delle imprese beneficiarie. 

La liquidazione di acconto e/o saldo, è subordinata: 

ᐨ  alla verifica della disciplina de minimis; 

ᐨ  alla verifica della regolarità contributiva (DURC), 

ᐨ  alla verifica della regolarità della posizione debitoria verso il Comune di Bologna. In particolare 

non aver commesso violazioni gravi e definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 

al pagamento delle imposte e tasse nei confronti del Comune di Bologna e non presentare, nei 

confronti del Comune di Bologna, pendenze in fase di riscossione coattiva con riferimento alle 

altre entrate extratributarie. Si precisa che per violazioni gravi si intendono quelle che 

comportano un omesso pagamento superiore all'importo di € 3.000,00 previsto dall’art. 2 del 

“Regolamento comunale in materia di misure preventive per sostenere il contrasto 

dell'evasione dei tributi locali, ai sensi dell'art. 15 ter del d.l. 34/2019 convertito nella legge 

n.58/2019: inefficacia della scia o della comunicazione in presenza di grave irregolarità 

tributaria” approvato dal Consiglio comunale con delibera DC/PRO/2022/11, Pg.n. 

137212/2022 e da ultimo modificato con delibera DC/PRO/2023/75, PG.n. 847597/2023.  

In caso di riscontrate irregolaritá come sopra definite si procederá a concedere al beneficiario 

un termine di giorni 30 per regolarizzare la propria posizione. In caso di mancata 

regolarizzazione entro il termine indicato, si procederà all’esclusione del soggetto e alla revoca 

del contributo.  

Nei confronti del beneficiario del contributo si procederà inoltre alla verifica prevista dall’art. 48 bis 

del D.P.R. 602/73. 

La rendicontazione dovrà essere presentata entro il 30 settembre 2027, utilizzando la modulistica 

predisposta dal Comune. 

Saranno riconosciute esclusivamente le spese: 

ᐨ  effettivamente sostenute dal beneficiario; 

ᐨ  direttamente riferibili all’intervento ammesso; 

ᐨ  comprovate da regolari documenti fiscali; 

ᐨ  integralmente pagate mediante strumenti che consentano la piena tracciabilità delle operazioni. 

I pagamenti dovranno essere effettuati tramite bonifico bancario o postale o altro strumento idoneo a 

garantire la piena tracciabilità del pagamento. 

Non saranno riconosciuti pagamenti effettuati in contanti. 
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La documentazione di rendicontazione dovrà comprendere almeno: 

ᐨ  elenco delle fatture o documenti fiscali equivalenti; 

ᐨ  documentazione attestante l’avvenuto pagamento; 

ᐨ  eventuale documentazione fotografica; 

ᐨ  eventuali autorizzazioni, certificazioni o altri documenti previsti in relazione alla tipologia di 

intervento; 

ᐨ  ogni ulteriore documento richiesto dall’Amministrazione. 

Verificata la correttezza e completezza della rendicontazione e la regolarità contributiva e debitoria del 

soggetto beneficiario, il Comune procederà alla liquidazione del contributo. 

Il contributo sarà rideterminato proporzionalmente qualora le spese effettivamente sostenute e ammesse 

risultino inferiori a quelle approvate. 

Art. 14 – Obblighi dei beneficiari 

Le imprese beneficiarie dovranno: 

a. realizzare l’intervento secondo quanto approvato; 

b. rispettare i termini previsti per la conclusione dell’intervento; 

c. utilizzare il contributo esclusivamente per le finalità per le quali è stato concesso; 

d. mantenere i requisiti richiesti per il periodo previsto dalla normativa applicabile; 

e. conservare la documentazione amministrativa, tecnica, fiscale e contabile relativa 

all’intervento; 

f. consentire eventuali verifiche e controlli da parte del Comune, della Regione Emilia-Romagna 

e degli altri soggetti competenti; 

g. rispettare gli obblighi di pubblicità eventualmente previsti dalla disciplina del finanziamento; 

h. comunicare tempestivamente eventuali variazioni che possano incidere sull’intervento o sul 

possesso dei requisiti. 

Art. 15 – Variazioni degli interventi ammessi 

Eventuali variazioni dell’intervento ammesso dovranno essere preventivamente autorizzate 

all’Amministrazione comunale. Potranno essere autorizzate esclusivamente modifiche che: 

ᐨ  non alterino sostanzialmente le finalità e gli obiettivi dell’intervento ammesso; 

ᐨ  mantengano la coerenza con le finalità del presente Avviso. 

Art. 16 – Revoca e decadenza dal contributo 

Il contributo sarà revocato, in tutto o in parte, nei casi previsti dal presente Avviso e dalla normativa 

applicabile. 

Costituiscono, in particolare, cause di revoca o decadenza: 

a. mancata realizzazione dell’intervento entro i termini previsti; 
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b. realizzazione dell’intervento in maniera sostanzialmente difforme rispetto a quello ammesso; 

c. mancata presentazione della rendicontazione entro il termine previsto; 

d. presentazione di documentazione incompleta o non idonea a comprovare le spese sostenute, 

qualora non regolarizzabile; 

e. dichiarazioni false o mendaci; 

f. utilizzo del contributo per finalità diverse da quelle ammesse; 

g. mancato rispetto degli obblighi previsti dal provvedimento di concessione; 

h. irregolarità contributive o altre cause ostative alla liquidazione previste dalla normativa vigente; 

i. mancata collaborazione alle attività di controllo. 

In caso di revoca successiva all’erogazione, il Comune procederà al recupero delle somme 

eventualmente già liquidate, secondo la normativa vigente. 

Art. 17 – Controlli 

Il Comune di Bologna potrà effettuare controlli documentali, amministrativi e, ove necessario, verifiche 

presso le sedi delle imprese beneficiarie. 

I controlli saranno finalizzati a verificare: 

ᐨ  la veridicità delle dichiarazioni rese; 

ᐨ  il possesso e il mantenimento dei requisiti; 

ᐨ  l’effettiva realizzazione dell’intervento; 

ᐨ  la corretta destinazione delle risorse; 

ᐨ  la corrispondenza tra spese dichiarate e spese effettivamente sostenute. 

Resta ferma la possibilità di effettuare ulteriori controlli da parte della Regione Emilia-Romagna e degli 

altri soggetti competenti. 

Art. 18 – Pubblicità e trasparenza 

Il presente Avviso e i relativi allegati saranno pubblicati sul sito istituzionale del Comune di Bologna, 

all’Albo Pretorio e nella sezione Amministrazione Trasparente, secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente. 

Gli atti di concessione dei contributi saranno soggetti agli obblighi di pubblicazione previsti dagli 

articoli 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013. 

Art. 19 – Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Pierina Martinelli, Direttrice del Settore Economia del 

Comune di Bologna. 

Per eventuali informazioni relative al presente Avviso inviare una mail all’indirizzo: 

simona.musarra@comune.bologna.it 



 

15 

Art. 20 – Trattamento dei dati personali 

I dati personali acquisiti nell’ambito del procedimento saranno trattati dal Comune di Bologna 

esclusivamente per le finalità connesse alla gestione del presente Avviso, nel rispetto del Regolamento 

(UE) 2016/679, del D.Lgs. n. 196/2003 e successive modificazioni e della normativa vigente in materia 

di protezione dei dati personali. 

L’informativa completa sul trattamento dei dati personali è allegata al presente Avviso. 

Art. 21 – Disposizioni finali 

La presentazione della domanda comporta l’accettazione integrale delle disposizioni contenute nel 

presente Avviso. 

Per quanto non espressamente previsto si applicano le disposizioni regionali, nazionali ed europee 

vigenti in materia, nonché gli atti relativi al finanziamento del progetto “SO HUB”. 

Il Comune di Bologna si riserva la facoltà, nel rispetto della normativa applicabile, di modificare, 

sospendere o revocare il presente Avviso per motivate esigenze di interesse pubblico, senza che ciò 

comporti diritto ad alcun indennizzo da parte dei soggetti interessati. 

Allegati: 

Allegato A – Modello di manifestazione di interesse 

Allegato B – Perimetrazione Hub Mercato delle Erbe 

Allegato C – Modulo per l’assolvimento dell’imposta di bollo, se necessario 

Allegato D - Modulo adesione Accordo di partenariato dell’Hub Urbano “Mercato delle Erbe” 

Allegato E – Accordo di partenariato 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Direttrice 

Pierina Martinelli 
 


